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En la anterior crónica legislativa nos hacíamos eco del apercibimiento 
que la Corte Costituzionale había dirigido al legislador italiano para que 
procediera a regular la situación de las parejas de hecho en Italia. A pesar 
de ello, el legislador no ha procedido a cumplir ese mandato e, incidien-
do en lo manifestado por la Corte, ha sido el Tribunal Europeo de Dere-
chos Humanos quien en julio de 2015 ha concluido que, al desatender la 
protección jurídica de esas uniones, el Gobierno y el Parlamento italianos 
sobrepasan el margen de apreciación que el Convenio Europeo de Dere-
chos Humanos concede a los Estados, violando de ese modo el artículo 
8 del mismo. En consecuencia, el Tribunal ha condenado a Italia a imple-
mentar bajo la supervisión del Comité de Ministros una legislación “...que 
salvaguarde el reconocimiento y protección de las uniones (...) y asegure 
su derecho a la vida privada y familiar”1.

En cuanto a la normativa promulgada en este año sobre las materias 
propias de nuestro estudio, destacamos la reforma de la Ley nº. 898, de 
1 de diciembre de 1970, sobre disolución y cesación de efectos del matri-
monio, operada mediante Ley nº. 55, de 6 de mayo de 2015; así como la 
Ley nº. 107, de 13 de julio de 2015, mediante la que se reforma el sistema 
nacional de instrucción y formación y se delega la reordenación de las 
disposiciones legislativas vigentes.

Un extracto de ambas normas se incorpora en sendos Anexos.

1 Véase PARDO PRIETO, P. C., Italia, Crónica jurisprudencial, en este mismo número.
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ANEXO I

Ley nº. 55, de 6 de mayo de 2015 (G.U. 11/05/2015, nº 107)

Normas en materia de disolución o cesación de los efectos civiles del 
matrimonio así como de la comunión entre los cónyuges

Artículo 1

1. En el artículo 3, número 2, letra b), segundo inciso, de la Ley nº. 898,
de 1 de diciembre de 1970, son sustituidas las palabras “tres años desde el 
acaecimiento de la comparecencia de los cónyuges ante el presidente del tri-
bunal en el procedimiento de separación personal, incluso cuando el juicio 
contencioso se haya transformado en consensual” por las siguientes: “doce 
meses desde el acaecimiento de la comparecencia de los cónyuges ante el 
presidente del tribunal, en el procedimiento de separación personal, y de seis 
meses en el caso de separación consensual, incluso cuando el juicio conten-
cioso se haya transformado en consensual”.

Artículo 2

En el artículo 191 del Código civil, después del primer inciso se añade lo 
siguiente: “En el caso de separación personal, la comunión entre los cónyu-
ges se rompe en el momento en que el presidente del tribunal autoriza a los 
cónyuges a vivir separados o bien desde la fecha de la firma de los cónyuges 
ante el presidente en el proceso verbal de separación consensual, siempre 
que haya sido homologada. El auto con el que los cónyuges son autorizados 
a vivir separados se comunica al oficial del estado civil a fin de proceder a la 
anotación de la ruptura de la comunión”.

(...)

ANEXO II

Ley nº. 107, de 13 de julio de 2015 (G.U. 15/07/2015, nº. 162)

Reforma del sistema nacional de instrucción y formación

Artículo 1

1. Per affermare il ruolo centrale della scuola nella societa’ della conos-
cenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e 
degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contras-
tare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare 

136



Crónica legislativa. Italia

Laicidad y libertades nº 15 - 2016. Págs. 135 a 143

l’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, 
culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una 
scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 
innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza 
attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunita’ di successo for-
mativo e di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge da’ piena 
attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in rela-
zione alla dotazione finanziaria.

2. Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la
partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione 
e’ orientata alla massima flessibilita’, diversificazione, efficienza ed efficacia 
del servizio scolastico, nonche’ all’integrazione e al miglior utilizzo delle 
risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coor-
dinamento con il contesto territoriale. In tale ambito, l’istituzione scolastica 
effettua la programmazione triennale dell’offerta formativa per il potenzia-
mento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per 
l’apertura della comunita’ scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento 
delle istituzioni e delle realta’ locali.

3. La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento
degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialita’ 
e degli stili di apprendimento nonche’ della comunita’ professionale scolasti-
ca con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della liberta’ di inseg-
namento, la collaborazione e la progettazione, l’interazione con le famiglie 
e il territorio sono perseguiti mediante le forme di flessibilita’ dell’autonomia 
didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in particolare attraverso:

a) l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disci-
plina, ivi compresi attivita’ e insegnamenti interdisciplinari;

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri
orari, nei limiti della dotazione organica dell’autonomia di cui al com-
ma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie;

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario comples-
sivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline, anche
mediante l’articolazione del gruppo della classe.

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si provvede
nei limiti della dotazione organica dell’autonomia di cui al comma 201, non-
che’ della dotazione organica di personale amministrativo, tecnico e ausilia-
rio e delle risorse strumentali e finanziarie disponibili.
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5. Al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione
dell’autonomia e di riorganizzazione dell’intero sistema di istruzione, e’ is-
tituito per l’intera istituzione scolastica, o istituto comprensivo, e per tutti gli 
indirizzi degli istituti secondari di secondo grado afferenti alla medesima isti-
tuzione scolastica l’organico dell’autonomia, funzionale alle esigenze didat-
tiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti 
dal piano triennale dell’offerta formativa predisposto ai sensi del comma 14. I 
docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del pia-
no triennale dell’offerta formativa con attivita’ di insegnamento, di potenzia-
mento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento.

6. Le istituzioni scolastiche effettuano le proprie scelte in merito agli in-
segnamenti e alle attivita’ curricolari, extracurricolari, educative e organiz-
zative e individuano il proprio fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture 
materiali, nonche’ di posti dell’organico dell’autonomia di cui al comma 64.

7. Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, individuano il fabbisogno di posti 
dell’organico dell’autonomia, in relazione all’offerta formativa che intendo-
no realizzare, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto 
della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di flessibilita’, nonche’ in 
riferimento a iniziative di potenziamento dell’offerta formativa e delle attivita’ 
progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come 
prioritari tra i seguenti:

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con
particolare riferimento all’italiano nonche’ alla lingua inglese e ad al-
tre lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della meto-
dologia Content language integrated learning;

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musi-
cali, nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei
media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche
mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e
privati operanti in tali settori;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e demo-
cratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e
alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il so-
stegno dell’assunzione di responsabilita’ nonche’ della solidarieta’ e
della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei
doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed eco-
nomico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialita’;
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e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al
rispetto della legalita’, della sostenibilita’ ambientale, dei beni paesag-
gistici, del patrimonio e delle attivita’ culturali;

f) alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e dif-
fusione delle immagini;

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimen-
tazione, all’educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del
diritto allo studio degli studenti praticanti attivita’ sportiva agonistica;

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare ri-
guardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole
dei social network e dei media nonche’ alla produzione e ai legami
con il mondo del lavoro;

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attivita’ di labo-
ratorio;

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma
di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamen-
to dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e per-
sonalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi so-
cio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e
l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio
degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita’ e della ricerca il 18 dicembre 2014;

m) valorizzazione della scuola intesa come comunita’ attiva, aperta al
territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le
famiglie e con la comunita’ locale, comprese le organizzazioni del
terzo settore e le imprese;

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni
e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche
con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte
orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;

o) incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istru-
zione;

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento
degli alunni e degli studenti;

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialita’ e alla
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;
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r) alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua secon-
da attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua 
non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti lo-
cali e il terzo settore, con l’apporto delle comunita’ di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali;

s) definizione di un sistema di orientamento.

8. In relazione a quanto disposto dalla lettera c) del comma 7, le scuole 
con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue della re-
gione Friuli-Venezia Giulia possono sottoscrivere, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, apposite convenzioni con i centri musicali 
di lingua slovena di cui al comma 2 dell’articolo 15 della legge 23 febbraio 
2001, n. 38.

(...)

10. Nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado sono realizzate, 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legis-
lazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere 
la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, nel rispetto dell’autonomia 
scolastica, anche in collaborazione con il servizio di emergenza territoriale 
“118” del Servizio sanitario nazionale e con il contributo delle realta’ del 
territorio.

(...)

14. L’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e’ sostituito dal seguente:

“Art. 3 (Piano triennale dell’offerta formativa).– 1. Ogni istituzione scolastica 
predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale 
dell’offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano e’ il documento fondamen-
tale costitutivo dell’identita’ culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa 
che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.

2. Il piano e’ coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 
indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8, e riflette le 
esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realta’ locale, tenendo 
conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa. Esso comprende e 
riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza 
le corrispondenti professionalita’ e indica gli insegnamenti e le discipline tali da 
coprire:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia, 
sulla base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota 
di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilita’, nonche’ del numero di alunni 
con disabilita’, ferma restando la possibilita’ di istituire posti di sostegno in deroga 
nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente;

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa.
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3. Il piano indica altresi’ il fabbisogno relativo ai posti del personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 
119, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 334, della legge 29 
dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, 
nonche’ i piani di miglioramento dell’istituzione scolastica previsti dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.

4. Il piano e’ elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per
le attivita’ della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 
dirigente scolastico. Il piano e’ approvato dal consiglio d’istituto.

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i
necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realta’ istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresi’ conto delle proposte e 
dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole 
secondarie di secondo grado, degli studenti”.

(...)

16. Il piano triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei prin-
cipi di pari opportunita’ promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado 
l’educazione alla parita’ tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e 
di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, 
i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall’articolo 5, comma 2, del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla le-
gge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all’articolo 
5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 de 2013.

(...)

20. Per l’insegnamento della lingua inglese, della musica e dell’educazione 
motoria nella scuola primaria sono utilizzati, nell’ambito delle risorse di 
organico disponibili, docenti abilitati all’insegnamento per la scuola pri-
maria in possesso di competenze certificate, nonche’ docenti abilitati 
all’insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualita’ di specialisti, 
ai quali e’ assicurata una specifica formazione nell’ambito del Piano nazio-
nale di cui al comma 124.

(...)

24. L’insegnamento delle materie scolastiche agli studenti con disabilita’
e’ assicurato anche attraverso il riconoscimento delle differenti modalita’ di 
comunicazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca.

28. Le scuole secondarie di secondo grado introducono insegnamenti
opzionali nel secondo biennio e nell’ultimo anno anche utilizzando la quota 
di autonomia e gli spazi di flessibilita’. Tali insegnamenti, attivati nell’ambito 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e dei posti di orga-
nico dell’autonomia assegnati sulla base dei piani triennali dell’offerta for-
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mativa, sono parte del percorso dello studente e sono inseriti nel curriculum 
dello studente, che ne individua il profilo associandolo a un’identita’ digitale 
e raccoglie tutti i dati utili anche ai fini dell’orientamento e dell’accesso al 
mondo del lavoro, relativi al percorso degli studi, alle competenze acquisite, 
alle eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative 
anche in alternanza scuola-lavoro e alle attivita’ culturali, artistiche, di pra-
tiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extrascolastico.

(...)

29. Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali, puo’ indi-
viduare percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e a garantire un 
maggiore coinvolgimento degli studenti nonche’ la valorizzazione del merito 
scolastico e dei talenti. A tale fine, nel rispetto dell’autonomia delle scuole 
e di quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 1° febbraio 2001, n. 44, possono essere utilizzati anche 
finanziamenti esterni.

30. Nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione 
secondaria di secondo grado, nello svolgimento dei colloqui la commissione 
d’esame tiene conto del curriculum dello studente.

31. Le istituzioni scolastiche possono individuare, nell’ambito 
dell’organico dell’autonomia, docenti cui affidare il coordinamento delle at-
tivita’ di cui al comma 28.

32. Le attivita’ e i progetti di orientamento scolastico nonche’ di accesso 
al lavoro sono sviluppati con modalita’ idonee a sostenere anche le even-
tuali difficolta’ e problematiche proprie degli studenti di origine straniera. 
All’attuazione delle disposizioni del primo periodo si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

33. Al fine di incrementare le opportunita’ di lavoro e le capacita’ di 
orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al 
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e 
professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata 
complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le disposizioni del primo pe-
riodo si applicano a partire dalle classi terze attivate nell’anno scolastico 
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. 
I percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali dell’offerta formativa.

(...)

35. L’alternanza scuola-lavoro puo’ essere svolta durante la sospensione 
delle attivita’ didattiche secondo il programma formativo e le modalita’ di 

142



Crónica legislativa. Italia

Laicidad y libertades nº 15 - 2016. Págs. 135 a 143

verifica ivi stabilite nonche’ con la modalita’ dell’impresa formativa simulata. 
Il percorso di alternanza scuola-lavoro si puo’ realizzare anche all’estero.

(...)
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